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GRUARO
IN LUTTO

GRUARO. Un abbraccio alle
famiglia in lutto ma anche la
voglia di ricordare con un sor-
riso i due amici scomparsi. Co-
sì ieri sera alle 21 dopo un pri-
mo momento di preghiera al
quale hanno partecipato oltre
500 persone c’è stata la fiacco-
lata con l’arrivo al compo
sportivo dove i due amici gio-
cavano a calcetto, ritratti in 4
megaposter. Gli altro 400 ami-
ci «Ciccio» e «Manu» hanno in-
tonato la nota canzone di Liga-
bue «Urlando contro il cielo»
che i due amici amavano in
modo particolare. Poi 15 minu-
ti di silenzio e l’abbraccio ai fa-
migliari dei due giovani. Una
«fiaccolata rock» con musica
e striscioni con scritte dedica-
te a Emanuele Daneluzzi e
Massimo Fagotto, i due stu-
denti universitari di 24 e 26 an-
ni morti in un incidente in mo-
to domenica sera mentre tor-
navano dal mare di Bibione. E
oggi pomeriggio è la giornata
del lutto cittadino e dell’ulti-
mo addio con la cerimonia fu-
nebre alle 16 nella chiesa di
San Giovanni Battista. Per la
giornata di oggi il sindaco Gia-
como Gasparotto ha indetto il
lutto cittadino. Gli esercizi ri-
marranno chiusi. Cancellate
manifestazioni e feste. «Ci
stringiamo attorno alle due fa-
miglie in silenzio e preghiera
— ha detto don Lino Pigatto,
parroco di Gruaro — non ci so-
no altre parole da aggiunge-
re». C’è il massimo rispetto da
parte dei gruaresi che in que-
ste ore stanno manifestando
la loro solidarietà in maniera

molto discreta e silenziosa.
Fiumi di parole, di cordoglio,
ma anche di speranza, per i ge-
nitori Danila e Raffaele Dane-
luzzi e per Loredana e Danilo
Fagotto. Gli amici nella gior-
nata di ieri hanno preparato
striscioni, lettere di saluto e
manifestazioni d’affetto con fo-
to e musica, in particolare

quella rock che ai due amici
piacevano tanto. Intanto in
queste ore continua la proces-
sione di persone che si alterna-
no tra le due famiglie per ma-
nifestare il proprio cordoglio.
A Giai il clima è molto triste.
Nei locali frequentati solita-
mente dai ragazzi non c’è nes-
suna voglia di ridere e scher-

zare. Gli amici più stretti cer-
cano di stare in compagnia e
farsi forza a vicenda. «Sarà dif-
ficile pensare una domenica
senza di loro — dicono gli ami-
ci di entrambi — erano loro
che animavano le serate e pro-
ponevano sempre cose nuove
da fare». In lutto anche la par-
rocchia dove i due amici anda-
vo a giocare a calcetto e il
mondo della boxe, sport prati-
cato da Emanuele e quello del-
la musica visto che i due ami-
ci avevano formato un piccolo
gruppo rock.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Emanuele Daneluzzi e Massimo Fagotto in un momento felice. Oggi alle 16 l’addio a Gruaro Qui e sotto due immagini della fiaccolata di ieri sera a Gruaro 

Fiaccolata rock per i due grandi amici
In cinquecento ricordano Emanuele e Massimo. Oggi alle 16 l’ultimo saluto

 
Sulle note di Ligabue il ricordo
e lo strazio dei tanti conoscenti
dei giovani morti in un incidente

 

La Salute di Livenza
Saccheggiato l’orto
curato dagli scolari

LA SALUTE. Razzia nel-
l’orto didattico delle scuole
materne ed elementari di La
Salute. Per la seconda volta
in pochi giorni i soliti ignoti
hanno rubato pomodori e
numerose altre verdure. Pa-
re che i furti e i danni alle
serre siano stati perpetrati
nella notte. Un fatto che ha
indignato tutti, soprattutto
per il fatto che si tratta di
un orto curato e seguito dai
bambini che con impegno e
costanza sono riusciti a man-
tenerlo in ottime condizioni
durante tutto il periodo esti-
vo. «Nonostante le vacan-
ze estive — fa sapere Clau-
dio Schiavon, rappresentan-
te dell’associazione «La Mac-
chia Verde» — i ragazzi han-
no continuato a frequentare
assiduamente l’orto didatti-
co che abbiamo creato con
lo scopo di stimolare e istrui-
re gli alunni del paese sul-
l’arte della coltivazione bio-
logica. Tale iniziativa ha
trovato in tutto il paese, spe-
cie nella classe IV della mae-
stra Anna, entusiasmo e par-
tecipazione inattesi».

«Quando i bambini hanno
visto il loro orto nuovamen-
te saccheggiato ci sono rima-
sti veramente male male —
dice Giorgio Bertuzzo, il
«nonno ortolano» che segue
i bambini — sembrava che
gli avessero rubato la bici-
cletta». Sconfortati e incre-
duli i bambini hanno reagi-
to piantando le colture in-
vernali. (ma.ca.)

 

Choc anafilattico in spiaggia, salvato 12enne
Bibione. Il ragazzino punto da un calabrone è stato subito soccorso

 

Tutti giovani, dai 18 ai 32 anni, sono ospitati dalla Caritas nelle case Ater di via Croce Rossa

Giunti a Portogruaro 10 profughi libici
PORTOGRUARO. I profughi libici sono arri-

vati martedì pomeriggio. Sono in dieci, tutti
giovani compresi tra i 18 ed i 32 anni, meno di
quanti ne erano stati preannunciati. E le isti-
tuzioni comunali li hanno accolti negli appar-
tamenti Ater di via Croce Rossa, presi in affit-
to dalla Caritas, responsabile del progetto ac-
coglienza, predisposto dalla Prefettura e dalla
Protezione Civile per conto del Governo. «Le
strutture comunali hanno assicurato collabo-
razione e monitoraggio nell’accoglienza, in si-
nergia con la Caritas veneziana che ha già cu-
rato l’inserimento di molti profughi nella no-
stra Provincia — sottolinea Angelo Morsanu-
to, assessore alle politiche sociali — I giovani
profughi sono giunti da pochi giorni in Italia e
sono ancora provati dal difficile percorso d’im-
migrazione». Determinante è stata la collabo-
razione di enti ed associazioni. «Un giusto rin-

graziamento va alla Caritas locale che ha col-
laborato per la predisposizione degli arredi e
dei locali — prosegue l’assessore Morsanuto
— nonché le Cooperative Ape e l’Arco». «In
questo primo periodo — spiega Morsanuto —
affronteremo gli adempimenti più urgenti, le-
gati alla predisposizione dei documenti per la
richiesta di asilo politico cui seguirà una se-
conda fase in cui i ragazzi saranno coinvolti
in corsi di studio per la lingua italiana e la for-
mazione professionale». «Il Comune — garan-
tisce l’assessore — resta comunque a disposi-
zione dei residenti per la segnalazione di even-
tuali problematiche che dovessero insorgere».
I profughi verranno inoltre coinvolti in alcu-
ne attività e piccoli lavori da assolvere presso
alcune cooperative in modo che l’impegno pro-
fuso dalle istituzioni non venga interpretato
come una soluzione parcheggio. (g.p.d.g.)L’arrivo di profughi

SANITA’
Farmacie di turno

Portogruaro: Fratto, via
Martiri della Libertà 44;
Bibione Spiaggia: Viz-
zon, via Costellazioni 1;
Caorle: Borin, viale San-
ta Margherita 68.

SAN STINO
Sagra oggi al via

Al via la sagra di San Sti-
no che inizierà stasera al-
le 20 in centro con degu-
stazioni offerte dalla Pro
Loco, raduno di moto e il
concerto dei Metallica tri-
bute band.

CAORLE
Teatro di strada

Questa sera alle 20 in cen-
tro storico c’è il festival in-
ternazionale del teatro di
strada dal tema «La luna
nel pozzo».

BIBIONE
Mostra fotografica

Questa sera alle 21.30 alle
terme di Bibione verrà
aperta anche la mostra fo-
tografica «Acqua».

CAORLE
Mercato settimanale

Sabato mattina appunta-
mento con il tradizionale
mercato settimanale in
piazzale mercato mentre
sempre sabato ma alle 18
al Marango inizia la tradi-
zionale sagra.

BIBIONE. Paura ieri in tar-
da mattinata sull’arenile di
Piazzale Zenith per la puntu-
ra di un imenottero, probabil-
mente un calabrone ad una
spalla vicino al collo, di un
12enne di nazionalità russa
che era in spiaggia con i geni-
tori e che ha provocato un
choc anafilattico. Il giovane
ha lanciato un urlo di dolore
e portandosi le mani nella
parte colpita ed è corso verso
i genitori. Attimi di panico in-
controllato. Poi il padre, cono-
scendo i rischi in cui sarebbe
potuto incorrere il figlio, per
non farlo correre ed aumenta-

re la reazione, lo ha preso in
braccio portandolo di corsa
al punto primo soccorso in
spiaggia. Qui l’infermiera
Chiara della postazione K8,
ha provveduto a prestare le
prime cure al ragazzino. Ha
disinfettato la parte colpita
ma il dolore invece che sce-
mare si stava acutizzando, le
condizioni del bambino peg-
gioravano, respirava con fati-
ca, il rossore della spalla au-
mentava a vista d’occhio. La
giovane infermiera ha capito
che stavano emergendo i se-
gni premonitori di uno choc
anafilattico. Così il ragazzino

è stato trasportato al Pronto
Soccorso, subito allertate per
sottoporre il piccolo alla tera-
pia necessaria prevista. Se in-
fatti questi casi non vengono
subito riconosciuti, possono
avere gravi conseguenze. An-
che una sola puntura può sca-
tenare una reazione allergica
esplosiva, indipendentemen-
te dalla quantità di veleno
iniettato e che in alcuni casi
può essere fatale.

Preso in consegna dall’equi-
pe dell’emergenza, il bambi-
no che nel frattempo aveva
avuto un collasso e due sveni-
menti, provocando nei genito-

ri un comprensibile e giustifi-
cato stato d’angoscia, è stato
immediatamente sottoposto
ad una terapia con adrenali-
na, cortisone e fleboclisi per
aumentare le sue difese cor-
poree. Il ragazzino è stato co-
stantemente monitorato dal
personale sanitario del Pron-
to Soccorso e solo dopo un
paio d’ore di trattamento ha
riacquistato completamente
tutte le sue funzioni vitali e
nel pomeriggio, completamen-
te ristabilito, è stato dimesso.
Ma quanta paura.

Gian Piero del Gallo
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